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FERMO 

CLAUDIO I., laurea in legge, già  
manager di un calzaturificio, oggi  
carrozziere a Fermo. 
«Già, carrozziere... Ho scoperto a 

mie spese che il dentista è come il  
meccanico, devi andare da quello  
di fiducia. Altrimenti sono guai.  
Troppa gente improvvisata, trop-  
pi dilettanti che pensano solo a  
guadagnare». 

Lei si è  fidato di  u n a  pubblici-   
tà. 

«L’insegna diceva, low cost. Scrit- 

to bello grande. Ma è un messag-  
gio ingannevole, non corrispon-  
de. Il conto è stato tutt’altro che a  
prezzi stracciati. Dovevo estrarre 

un dente e mettere l’impianto fis-  

so. Appena entrato mi hanno chie-  

sto se volevo fare il finanziamen-  

to». 

E lei?  

«Ho risposto di no perché i soldi  

li avevo. Il preventivo era di quasi 

2mila euro. Estrazione, impianto  

e cure. Da subito, il prezzo non  

mi è parso low cost». 

Però è  rimasto.  

«Ho visto tutti quei dottori, un’or-  

ganizzazione... Mi sono fidato.  

Non è che ci vado spesso dal denti- 

sta. Mi hanno fatto queste piccole  

cure, mi hanno tolto il dente. Poi  

dovevano mettere il perno sull’os-  

so, avvitarlo. Mi hanno operato,  

dopo un mese il perno è venuto  

via». 

N o n  proprio simpatico.  

L A  S T O R I A  L’ODISSEA DI UN CARROZZIERE DI FERMO 

«Duemila euro per un impianto  
Ma ora in bocca non ho nulla...» 

«Abbiamo aspettato altri tre mesi. 
Poi il dentista ha messo un altro 
impianto,  stessa  fine.  Allora mi        

ha detto: devo parlare con un col-  
lega, vediamo...». 

A v e v a  g i à  p a g a t o ?  
«Purtroppo sì, per tutti gli stadi  
di avanzamento. Ogni volta che  
avevo una seduta, mi facevano ac-  
comodare in ufficio e dovevo pa-  
gare la prestazione del giorno.  
Ero già a 1.300 euro, sugli  800-
900 per il solo impianto. Il  
dottore mi doveva ricontattare.  
Mai più sentito». 

Era  il...? 
«2015. Da allora solo interminabi-  
li silenzi... Ho le fatture in mano  
ma niente in bocca! Se andrò da  
qualcun altro? Mi sto informan-  
do. Non voglio mica avere un trat-  
tamento così per la seconda vol-  
ta». (Ride). 

Pensa  di  rivolgersi  a  un a vvo -   
cato?  

«Non credo, per ora mando una  
raccomandata. Ora che ci penso:  
quando l’impianto è saltato per la  
seconda volta, il dottore mi ha det-  
to, eh sai, succede, perché tu c’hai  
l’osso di 4 millimetri. Ma come,  
adesso me lo vieni a dire?». 

Nello studio accanto  
al supermarket: 
«Sull’igiene formula 
da 52 euro all’anno» 

Il paziente  
è un cliente 

Dal dentista spunta la tessera fedeltà  
Ripeti le cure? Ti fanno lo sconto 
Seconda puntata sul business delle cliniche odontoiatriche low cost 

BOLOGNA 

LA PUBBLICITÀ dice nuova aper-  
tura. Le vetrine si confondono  
con quelle dei negozi nel centro  
commerciale alla periferia di Bolo-  
gna, tra l’orefice e le famiglie che  
passano veloci con i carrelli pieni.  
Fanno tutti gli stessi orari, la clini-  
ca dentale e gli altri. Entri e mo-  
stri il depliant che hai trovato nel- 

la cassetta della posta. Ma la genti-  

le signorina al banco, divisa ele-  

gante da hostess, è spiacente. 

«VEDE, c’è scritto qui, lo sconto  
valeva a gennaio... Quindi l’offer-  

ta è già superata. Devo capire in- 

nanzitutto le sue esigenze. Le  

mancano dei denti? No, allora  

per lei va bene un generalista. Sì,  

la prima visita è gratuita. Poi chi  

la segue le prepara un preventivo. 

Non ci sono promozioni in que-  

sto periodo. Però qualche sconto 

sì. Per caso è dipendente del cen-  

tro commerciale? No? Vabbè,  

non si preoccupi, i nostri prezzi  

sono molto ragionevoli. Non sia-  
mo  un low  cost  e  nemmeno un 

franchising. Siamo una clinica di  

proprietà. Mi chiede quanto costa 

la pulizia? Mi scusi ma non sono  

tenuta a dirlo, capisce... il listino  

prezzi è interno, riservato ai pa-  

zienti che fanno la prima visi-  

ta...». 

Con le tariffe va meglio di dome-  

nica mattina nello studio  aperto 

da poco accanto a un supermerca-  
to, neanche un chilometro distan-  
te dall’altro. 

QUI si lavora sette giorni su sette.  
È festa ma c’è un gran viavai. Due  
operatrici al banco, una dedicata  
alle telefonate. L’altra, di mezza  
età, spiega paziente: «La prima vi-  
sita è completamente gratuita. Se  
ci sono le cure da fare, le preparia-  
mo un preventivo. Sull’igiene le  
proponiamo una tessera, costa 52  
euro individuale ma può essere  
anche familiare, per quattro perso-  
ne. È valida un anno, le permette  
di fare due pulizie dei denti e ha  
lo sconto del 10 per cento su altre  
cure. È una formula che facciamo  
per fidelizzare i clienti... Voglio di-  
re i pazienti. La visita? Anche og-  
gi se ne avesse voglia, ci sarebbe  
un posto alle cinque...». 

ri. ba. 
(2 - Continua) 

fatturano 600 milioni 

45mila 
I dentisti in attività 
in Italia, con un fatturato 
(da dichiarazione dei redditi)  
di 6,8 miliardi di euro. 
Le catene odontoiatriche 

4mila 
I dentisti che lavorano  
nelle catene odontoiatriche  
in Italia. Sono 560 gli studi  
dentistici nelle catene 
a fronte di un totale 
di 39mila nel nostro Paese 
   

12 per cento 
La percentuale di persone,  
secondo l’ultimo rapporto  
l’Istat, che nel 2013 
ha rinunciato a una visita  
odontoiatrica o a trattamenti  
per motivi economici 

In cifre 
 

Fonte: Key-Stone 

L’INCHIESTA 
L’AFFARE DELLA SALUTE 

La prevenzione orale?  
Riduce l’incidenza di diabete 
La salute del cavo orale e una dieta ricca  
di antiossidanti aiutano a ridurre  
l’incidenza del diabete, lo sostiene Jacopo  
Gualtieri, odontoioatra dell’Eao 

rileva l’ultimo studio Istat 
   

27,7 per cento 
La popolazione di 3 anni  
e più del Mezzogiorno 
che ha fatto ricorso alle cure  
odontoiatriche. La media  
nazionale è del 37,9%, 

di RITA  
BARTOLOMEI 

LE OFFERTE 

«Due pulizie dei denti 
e il 10 per cento di sconto  
per altre cure» 

ESPERIENZA NEGATIVA 

«Hanno sbagliato l’intervento  
per ben due volte, 
poi non li ho più sentiti...» 
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BERGAMO 

CHICCO REGGIANI, 46 anni, pre- 
sidente Caredent Italia, impero di  
28 cliniche dentali, dal nord al  
centro, 20 milioni di fatturato. 

Che cosa farà se passa il dise-  
gno di legge sulla concorren-  
za con la regola dei due terzi  
di soci iscritti all’albo? 

«Siamo alla follia, ma voglio pen- 
sare positivo. Noi abbiamo nel no-  
stro dna il franchising. Facciamo  
un’ipotesi. Passa il ddl. Il medico  
odontoiatra giovane nel 2016 non  
aprirà certo l’ambulatorio al terzo  
piano di un condominio, andava  
così negli anni Settanta. Piutto-  
sto, lavorerà in una clinica come  
la nostra». 

Quindi i nemici di oggi diven-  
teranno gli alleati di domani. 

«Non parliamo di nemici. Mi va  
bene che il medico odontoiatra  
apra la clinica. Ma o fa il dentista  
o fa il manager. Quindi probabil-  
mente qualcuno verrà da noi a  
chiedere: ci date una mano a orga-  
nizzare la struttura?». 

Così vi trasformerete un’al-  
tra volta. 

«Appunto. E poi guardi, come Ca- 
redent Italia presto apriremo cen-  
tri diagnostici, abbiamo già tutto,  
c’è la location. Faremo risonanze  
magnetiche e tac». 

Insomma rilancia. E nel frat-  
tempo ha firmato un appello  
sui giornali, «difendiamo la li-  
bertà e la qualità delle cure  
odontoiatriche». 

«Stiamo  pensando  di  querelare 
l’Andi, l’associazione nazionale  
dei dentisti. Quel riferimento ai  
capitali di dubbia provenienza  
non mi è piaciuto. Siamo gente a  
posto dalla nascita, nessun giro  
strano. Poi lo so anch’io che c’è la  
questione Vitaldent». 

Il caso più serio: evasione e  
arresti in Spagna. 

«Chiaro che uno pensa, allora c’è  
qualcosa di vero. Ma noi siamo  
tranquilli». 

Lei ha sempre fatto questo  
mestiere nella vita? 

«Ho 46 anni, ero già imprendito- 
re a 18». 
All’inizio che cosa faceva? 

«Mi sono sempre occupato di si-  
stemi in franchising, ma in un al-  
tro settore». 

Come finirà la battaglia sul  
ddl concorrenza? 

«In Italia sono state fatte tante co- 
se belle. La parte che oggi sta al  
governo ha messo la firma su una  
serie di liberalizzazioni con Bersa-  
ni. Non riesco a capire come pos-  
sano vedere tutto diverso. Se fossi  
un politico, e non vorrei esserlo  
neanche morto, non è che oggi di-  
co A e domani B». 

Tra le accuse alle catene: usa-  
no materiali scadenti. 

«Ma per favore! Venite a vedere. 
Casomai succede in certi studi  
monospecialistici. Ci sono quelli  
che non hanno neanche le auto-  
clavi. Da noi sono arrivati i Nas,  
ormai diverse volte. Hanno bloc-  
cato tutto, hanno controllato tut-  
to. Dopo 4-5 ore se ne sono andati  
con la stretta di mano. Non abbia-  
mo mai preso un verbale». 

Dicono anche: pensate solo  
ai soldi. E la salute? 

«Falso! La verità è che certi denti- 
sti, soprattutto quelli in là con gli  
anni, non riescono ad accettare  
un sistema che si sgretola. Dichia-  
ravano 40mila euro all’anno e an-  
davano in giro con la Porsche.  
Non accettano di mettersi in con-  
correnza con un sistema nuovo,  
che offre servizi molto più compe-  
titivi e all’avanguardia». 

Poi ci sono le storie di quelli  
che nelle catene hanno lascia-  
to soldi e denti e dicono mai  
più! 

«Vero, questi episodi ci sono stati 
e ci potranno essere ancora. Il di-  
sonesto è ovunque. Ma la tempe-  
sta è stata creata ad arte. Il denti-  
sta era abituato a fare quel che vo-  
leva, questa è la verità». 

Rita Bartolomei 

In cifre 
Caredent Italia conta  
28 cliniche dentali,  
dal nord al centro, 
e 20 milioni di fatturato 

Il caso Vitaldent 
Bufera sulle cliniche  
spagnole per evasione  
e riciclaggio. Alcuni  
dirigenti arrestati 

Palazzo Madama 
Sono 23 i senatori che  
hanno chiesto tutele  
per i pazienti contro le  
catene odontoiatriche 

Sanità, la previsione dell’Oms:  
40mila posti di lavoro in più nel 2030 
Entro il 2030, secondo l’Oms, la domanda globale di  
assistenza sanitaria creerà oltre 40 milioni di nuovi  
posti di lavoro nei Paesi ricchi, mentre in quelli poveri  
mancheranno 18 milioni di operatori sanitari 

I M P R E N D I-   
T O R E  
Chicco  
Reggiani, 
46 anni,  
è il 
presidente  
della catena 
Caredent 

Il re degli ambulatori in franchising 
«Aiutiamo i medici a fare i manager» 
Chicco Reggiani, presidente di Caredent Italia: il sistema è cambiato 

L’accusa  
ai decani 

Certi odontoiatri  
dichiaravano 40mila euro  
all’anno e poi giravano 
in Porsche... 

NEL MIRINO 

La difesa: «Sono arrivati  
i Nas, ma dopo 4-5 ore 
ci hanno stretto la mano» 

L’OÆCOLO  
DELL’ORTO DI CASA 

IN EDICOLA 

a €  6,90 

PIÙ IL PREZZO DEL QUOTIDIANO 


